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PROGETTAZIONE PARTECIPATA ED 
INVESTIMENTI INTEGRATI PER UNA 

GOVERNANCE DEL TERRITORIO 
  

L’ecomuseo è un’istituzione culturale che assicura in forma 
permanente, su un determinato territorio e con la 
partecipazione della popolazione, le funzioni di ricerca, 
conservazione, valorizzazione di un insieme di beni naturali e 
culturali, rappresentativi di un ambiente e dei modi di vita che lì 
si sono succeduti”.  

Carta degli ecomusei 



Il territorio 

2   province  
12 comuni 



I protagonisti  

• 27 scuole tra infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

• 1 Unione di Comuni 

• 13  Comuni  
Altidona, Campofilone, Lapedona, Monterubbiano, Pedaso, Moresco, 
Montefiore dell’Aso Carassai, Petritoli, Ortezzano, Monte Rinaldo, Monte 
Vidon Combatte.  

• 11 Proloco  

• 7 Associazioni culturali di giovani residenti nel territorio della Valle dell’Aso  

• Produttori di tipicità del territorio  



Marzo 2013 
Finanziamento Regione Marche I Luoghi dell’animAzione e costituzione di uno Staff di 
Progetto (1 coordinatore, 1 amministrativo, 4 borsisti) 
2014  
Proposta di legge regionale sul sostegno agli Ecomusei quali strumento di pianificazione 
territoriale.  
2016  Nasce l’associazione culturale «Ecomuseo della Valle dell’Aso» 

Il percorso 

2011-2012  (DG n. 47 del 23.12.2011) 
Avvio sperimentale del progetto. 
 
Giugno 2012     
Adesione al progetto di altri 4 Comuni 
 
Dicembre 2012  
Presentazione del primo quaderno 
dell’Ecomuseo della Valle dell’Aso, 
frutto del lavoro del primo tavolo di 
concertazione 



Il logo  
Art1. « "Obiettivo di qualità 
paesaggistica" - designa la 
formulazione da parte delle autorità 
pubbliche 
competenti, per un determinato 
paesaggio, delle aspirazioni delle 
popolazioni per quanto 
riguarda le caratteristiche 
paesaggistiche del loro ambiente di 
vita»                 carta del paesaggio 



Il patrimonio 

5 Identità gastronomiche 
 
• I Maccheroncini di Campofilone 

IGP 
• Il vino cotto 
• La frutta della valle – Pesca  
• Il ciauscolo IGP 
• La polenta 

 

21 Centri di Interpretazione Territoriale 
• Musei e collezioni civiche, teatri e 

biblioteche  
• Edifici storici e lavatoi 
• Un faro 
• La stazione 
• Un porticciolo 



Le azioni poste in atto 
 Comunicazione multimediale 
Sito internet: www.ecomuseovalledellaso.it 

Pagina Facebook: facebook.com/EcomuseoDellaValleDellasoEDelleSueIdentita 
 

Gestione integrata e in rete dei luoghi e degli attori del territorio, mediante: 
Animazione dei C I T con eventi e attività di valorizzazione e promozione 
Definizione di un calendario unico degli eventi  
Realizzazione di una Mappa di Comunità  
Il progetto Valdaso Ecofesta  
 
Creazione di un progetto di sviluppo di turismo sostenibile, attraverso: 
Creazione di un brand per la valorizzazione dei prodotti tipici della Valle dell’Aso  
Attivazione di processi partecipati per la tutela e promozione del territorio 

 
 



Calendario eventi 



Il coinvolgimento delle scuole  

4 ISC  14 scuole, 34 classi, 500 alunni  
29 elaborati  
1 Mappa di Comunità 
1 mostra itinerante  

Il questionario 
 Cosa ami del tuo paese? 
 Hai scoperto un luogo insolito, un uso 

diverso, un’originalità del tuo paese?  
 Cosa non ti piace del tuo paese?  
 Cosa racconteresti del tuo paese e della 

Valle dell’Aso a una persona che non la 
conosce?  

 Racconta una proposta, una speranza o 
un desiderio che riguardi un luogo del 
tuo paese o della Valle dell’Aso  



I numeri  

40 sagre  

45 giorni in due mesi  

250.000 coperti 

Le azioni  
L’Ecomuseo ha favorito la costituzione di un gruppo d’acquisto tra le proloco e le 
associazioni finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

Il progetto  
ValdasoECOfesta ha posto l’obiettivo della 
riduzione della produzione dei rifiuti nelle 
sagre e nelle feste, rendendole sostenibili. 

I risultati  
Dei 26.766 kg, di rifiuti prodotti dalle 8 sagre che hanno aderito al 
progetto nel 2013, il 45% è consistito in rifiuti organici e soltanto il 12% 
in rifiuti indifferenziati.  



Brand per la valorizzazione prodotti e  
ospitalità turistica nell’Ecomuseo della Valle 

dell’Aso 

GIROVALLANDO progetto 
di itinerari a piedi bicicletta 
e cavallo  per la creazione di 

una rete di  turismo 
sostenibile responsabile 
e di relazione nella VALLE 
DELL’ASO 
 

40 produttori e operatori 
turistici  

1 associazione 
ambientalista 

1 associazione e 1 scuola di 
Moutain Bike  



La valorizzazione dei prodotti tipici 

«Cucina a regola d’arte nell’Ecomuseo 
della Valle dell’Aso» mira a fare del 
prodotto d’eccellenza un vero e proprio 
bene culturale.  

4 appuntamenti  
17 – 18 Maggio, Campofilone 
«La sostenibile leggerezza dei Maccheroncini di 
Campofilone IGP» -  convegno, show cooking e 
degustazioni.  
20- 22 luglio, Altidona  
«L’Ecomuseo della Valle dell’Aso, un giacimento di 
sapori» - -convegno e degustazioni/laboratori.  
12 luglio, Petritoli,  
«Dieta Mediterranea: acqua e grano della Valdaso» - 
convegno e cena/degustazione.  
19-20 luglio, Ortezzano  
Licenza di Pesca (press tour e cena degustazione).   



Girovallando per turismo sostenibile responsabile  di relazione della 

Valle dell’Aso e oggi solidale con i Sibillini luoghi colpiti dal sisma  



N.E.P.I.  2017-2018 

Nutrire l’Essere con il Piacere delle Idee 
Secondo quaderno dell’Ecomuseo  

Il progetto finanziato dalla Regione 
Marche e Dipartimento della Gioventù 
e del Servizio Civile Nazionale D.G.R. 
1017/2015 ha inteso promuovere 
attività mirate a realizzare forme di 
aggregazione giovanile 
atte a favorire la costruzione di 
un’identità personale dei giovani 
residenti in Valdaso 
Di Storia in Storia – attività di 
racconto video fotografica 
Di Paese in Paese – attività di 
racconto orale e scritto  
Di Bocca in Bocca – attività di 
comunicazione media e social 
prodotti:  pubblicazione 
un video ed una mostra 
fotografica 



N.E.P.I. Nutrire l’Essere con il Piacere delle Idee 

Secondo quaderno dell’Ecomuseo  



IMPATTO SOCIALE DEL PROGETTO :  
I NUMERI DELL’ECOMUSEO  

PROCESSO PARTECIPATO 12 amministrazioni comunali - 1 unione di 
comuni  - 2 amministrazioni provinciali la Regione Marche, 2 Gruppi di Azione 
Locale (Gal Fermano e Gal Piceno), 3 associazioni di categoria (CIA, Copagri 
Coldiretti), 12 proloco, 13 associazioni locali, 1 associazione nazionale 
(Legambiente), 1 associazione internazionale (Icom), 3 Istituti Scolastici 
Comprensivi, 74 aziende private, tra, operatori turistici, strutture ricettive e 
ristoratori e 105 aziende agricole firmatarie dell’Accordo Agroambientale di 
Area, l’Università Politecnica delle Marche 
 
OBBIETTIVO GIOVANI RAGGIUNTO sono stati coinvolti 27 plessi scolatici 
per un totale di 611 alunni di età compresa tra i 6 e i 14 anni nella 
realizzazione di elaborati (disegni, testi, plastici, elaborati video, ecc.) 
80 ragazzi di età fra i 18 e 35 anni con i progetti sulle Politiche Giovanile 
(Giovani C’ entrano – Nutrire l’Essere con il Piacere delle Idee (NEPI) 
 
SOSTENIBILITA’ ECONOMICA  Il budget complessivamente stanziato per 
le attività portate avanti dall’Ecomuseo dal 2010 ad oggi è di € 316,210.000, 
ripartiti in questo modo: €213.486 in contributi - € 102.724 in contributi 
privati /compartecipazioni 
 



Ecomuseo della Valle dell’Aso 
Verso un governo del territorio partecipato  

 

2012 Progetto Pilota del PPAR Agenda Strategica  
Regione Marche  
 
2013 inserimento all’interno del PTC provinciale 
 
2014 - Distretto Culturale Evoluto del Fermano  
 
2016 - Firma del Manifesto Intenti Contratto di 
Fiume Aso 
 
2016 - Accordo Agroambientale Valle dell’Aso  
 

Art.1 f "Pianificazione 
dei paesaggi"  - indica le 
azioni fortemente 
lungimiranti, volte alla 
valorizzazione, 
al ripristino o alla 
creazione di paesaggi. 



ESPERIENZA DI PIANIFICAZIONE PARTECIPATA  
IL CONTRATTO DI FIUME DELLA MEDIA E BASSA VALDASO 

  LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” 
(GU n.13 del 18-1-2016 )  

 
Art. 68-bis (Contratti di  fiume) 
«I  contratti  di  fiume concorrono alla  definizione  
e  all'attuazione  degli  strumenti  di pianificazione  
di  distretto  a  livello  di  bacino  e  sottobacini 
idrografico, quali strumenti volontari di 
programmazione strategica e negoziata che  
perseguono  la  tutela,  la  corretta  gestione  
delle risorse  idriche  e  la  valorizzazione   dei   
territori   fluviali, unitamente alla salvaguardia dal 
rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale 
di tali aree».  



VERSO IL CONTRATTO DI FIUME DELLA MEDIA E 
BASSA VALDASO  

Il percorso del CdF in Valdaso è stato avviato il 29 Febbraio 2016 con la firma 
del Manifesto d’intenti, frutto di un processo di concertazione tra Enti e tra 
soggetti privati interessati, a seguito di un ciclo  di incontri sul territorio. E’ 
stata compilata una scheda per ogni attraversamento per un totale di 29 
schede. Schede e metodologia di lavoro proposta a livello nazionale da 
IDRAIM e altre centri di ricerca. 
  
 



ESPERIENZA DI PROGETTAZIONE D’AREA IN CAMPO 
AGROAMBIENTALE:  
ACCORDO AGROAMBIENTALE DELLA MEDIA E BASSA VALDASO  

REGIONE MARCHE Servizio ambiente e 
agricoltura 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
Bando-Accordi Agroambientali d’Area per 
la Tutela delle Acque-Decreto del 
Dirigente del Servizio ambiente e 
agricoltura n.311 del  06/05/2016 

OBIETTIVO: coinvolgere ed aggregare intorno ad 
una specifica problematica di carattere ambientale 
(tutela delle acque) un insieme di soggetti pubblici 
e privati nell’ambito di un progetto territoriale 
condiviso, in grado di attivare una serie di interventi 
volti ad affrontare tale criticità in maniera 
coordinata e su scala territoriale 
L’accordo agroambientale d’area si configura come 
l’insieme degli impegni sottoscritti dagli 
imprenditori agricoli della media e bassa Valdaso a 
fronte di compensazioni effettuate a valere sulle 
misure agroambientali del PSR. 
E’ finalizzato alla tutela  dei corpi idrici superficiali e 
profondi, attraverso l’utilizzo di tecniche di 
produzione a basso impatto. 
 



PROGETTO INTEGRATO LOCALE : PIL ECOTOUR 



 
PROGETTO INTEGRATO LOCALE : PIL 
ECOTOUR 
 «un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate 

fra di loro, che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del 

territorio, e giustificano un approccio attuativo unitario» 

• Il PIL operano con fondi FEASR attraverso  procedure 

bottom-up garantite dai GAL con l’approccio Leader.  

• Garantiscono elevato grado di condivisione dei fabbisogni 

di un territorio con approcci partecipativi  

• Mirano alla focalizzazione degli interventi attorno ad una 

idea precisa di sviluppo del territorio e/o di servizi 

comuni alla popolazione 

• Definizione di un progetto sintetico, ma costruito secondo 

una logica solida di programmazione che prevede un 

monitoraggio per almeno 5 anni 

  



 
PROGETTO INTEGRATO LOCALE : PIL 
ECOTOUR 
 • Mis.1 Formazione e 

informazione 

• Mis.6 Sviluppo delle 

imprese 

• Mis.7 Servizi di base e 

  rinnovamento dei       

villaggi – Enti Locali  

• Mis.16 Cooperazione 

fra privati e 

Facilitatore 

  

 



PIL ECOTOUR:  
dotazione finanziaria e misure  









GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE  

 
 

Per informazioni: 
Ecomuseo della Valle dell’Aso e delle sue 

identità 
 

Contatti 
 mail: antonella.nonnis@progettozenone.it 

 
www.ecomuseovalledellaso.it 

 
https://www.facebook.com/EcomuseoDella

ValleDellasoEDelleSueIdentita?fref=ts 


